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AIA
Autorizzazione Integrata Amb iental e

TERMINALE GNL ADRIATICO s.r.l.

Mare Adriatico Settentrionale

Art. 29-nonies c. I elel D.Lgs. 152/06

DECRETO AIA: Decreto N. Prot. 000265 del 6-10-2016' (G.U. N. 252 del27-10'2016)

Awio procedimento: DVA-RU.U.0007315.27-03-2018

Istanza del Gestore: Prot. ALNG-0039/18 del 26 febbraio 2018
VA-RU.I.000484 4.27 -02-2018

GRUPPO ISTRUTTORE COMMISSIONE
AIA-IPPC

Nomina GI
(Prot. CIPPC.RU.U.0001049 .10-07 -2011)

Prof. Antonio Mantovani (Referente)

Dott. Paolo Ceci

Avv. David Roettgen

,i
lt.

trl

Parere Istruttorio Conclusivo

(rD 1s0/11e1)

MotliJica dell'AIA

ichiesta di proroga clella scadenza di ottemperanx,t alh prescri4ione del Decreto AIA, n.18
del PIC, relativa ai lempi di realizzazione e messo in esercizio clei nuovi sistema di
trattsmento delle acque cìvili; nonché richiestu di utilizzo, per gli scarichi tlovuti ad eventi
incidentali, dello scuico per le acque meteoriche.
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DEFINIZIONI
Autorità competente
(AC)

II Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Ter.ritorio e del Mare, Direzione
Genelale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali (DVA).

Autorità di controllo L'lstituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), per impianti
di competenza statale, che può avvalersi, ai sensi dell'articolo 29-decies del Decreto
Legislativo n. 152 del 2006 e s.rn.i. (da qui in avanti con D.Lgs. 152/2006, si intende
il decreto oggiornato alla data del presenle procedintenlo), dell'Agenzia per la
protezione dell'ambiente della Regione Veneto.

Autorizzazione
integrata ambientale
(AIA)

ll provvedirnento che autorizza l'esercizio di un irnpianto o di parte di esso a
determinate condizioni che devono garantire che l'impianto sia conforme ai requisiti
di cui al Titolo lÌl-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006 L'autorizzazione
integrata ambientale per gli irnpianti rientranti nelle attività di cui all'allegato VIll alla
parte [Ì del decreto legislativo n. 152 del 2006 è rilasciata tenendo conto delle
considerazioni riporlate nell'allegato XI alla pafte II del nredesimo decreto e delle
inforrrazioni diffuse ai sensi dell'articolo Z9-terdecies, comma 4, e nel rispetto delle
linee guida per l'individuazione e l'utilizzo delle rnigliori tecniche disponibili,
emanate con uno o più decreti dei Ministri dell'ambiente, della tutela del territorio e

del rnare, delle attività ploduttive e della salute, sentita la Conferenza Unificata
istituita ai sensi del decreto leeislativo 25 agosto 1997 , n. 28lr .

Commissione IPPC La Commissione istruttoria di cui all'Art. 8-bis del D.Les. n. 152106.
Gestore Terminale GNL Adriatico s.r.l. indicato nel testo seguente con il termine Gestore ai

sensi dell'Art.5, comma 1, lettera r-bis del D.Les. n. 152106.
Gruppo Istruttore
(GI)

Il sottogruppo nominato dal Plesidente della Commissione IPPC per l'istruttoria di
cui si tratta-

Installazione Unitèr tecnica pennanente, in cui sono svolte una o più attività elencate all'allegato
VIII alla Parte Seconda, D.Lgs. n. 152106 e qualsiasi altra attività accessoria, che sia
tecnicamente connessa con le attiv.ità svolte nel luogo suddetto e possa influire sulle
emissioni e sull'inqu inamento. E considerata accessoria l'attività tecnicamente
connessa anche quando condotta da diverso gestore (Aft. 5, comma 1, lettera i-quater
del D.Lgs. n. 152106.

Inquinamento L'introduzione diretta o indiretta, a seguito di attività umana, di sostanze, vibrazioni,
calore o rumore o piir in generale di agenti fisici o chimici nell'aria, nell'acqua o nel
suolo, che potrebbero nuocere alla salute umana o alla qualità dell'ambiente, causare
il deterioramento di beni materiali, oppure danni o pefturbazioni a valori ricreativi
dell'ambiente o ad altri suoi legittimi usi (Art. 5, comma 1, lettera i-ter del D.Lgs. n.
tszt06.

Modifica sostanziale
di un progetto, opera
o di un impianto

La variazione delle caratteristiche o del funzionamento ovvero un potenziamento
dell'impianto, dell'opera o dell'infrastruttura o del progetto che, secondo l'Autorità
competente, producano effetti negativi e signifi cativi sull'ambiente.
ln particolare, con riferirnento alla disciplina dell'autorizzazione integrata ambientale,
per ciascuna attività per la quale l'allegato VIIì, parte seconda del D.lgs. n. 152/06,
indica valori di soglia, è sostanziale una modifica all'installazione che dia luogo ad un
incremento del valore di una delle grandezze, oggetto della soglia, pari o superiore al
valore della soslia stessa (art. 5, c. l" lett- l-bis. del D.les. n. 152106).

Migliori tecniche
disponibili
(best available
techniques - BAT)

La più effìciente e avànzata fase di sviluppo di attività e relativi metodi di esercizio
indicanti l'idoneità pratica di determinate tecniche a costituire, in linea di massima, la
base dei valori limite di emissione intesi ad evitare oppure, ove ciò si riveli impossibile,
a lidurre in modo generale le emissioni e l'impatto sull'ambiente nel suo complesso.
Nel determinare le migliori tecniche disponibili, occorre tenere conto in particolale
desli elementi di cui all'allesato Xl alla pafte II del D.Les. 152106.

3
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2)

Si intende per:
1) tecniche: sia le tecniche impiegate sia Ie modalità di progettazione, costruzione,

manutenzione, esercizio e chiusura dell'impianto;
disponibili: le tecniche sviluppate su una scala che ne consenta l'applicazione in
condizioni economicamente e tecnicamente idonee nell'ambito del relativo
compafio industriale, plendendo in considerazione i costi e i vantaggi,
indipendentemente dal fatto che siano o rneno applicate o prodotte in ambito
nazionale, purché il gestore possa utilizzarle a condizioni ragionevoli;
migliori: le tecniche più efficaci per ottenere un elevato livello di protezione
dell'arnbiente nel suo complesso; (art. 5. c. l. lett. l-ter del D.les. n. 152106.

3)

Documento di
riferimento sulle
BAT (o BREF)

Documento pubblicato dalla Commissione europea ai sensi dell'articolo 13, par. 6,
della direttiva 20101751U8 (art.5, c. l, lett. l-ter.1 del D.lgs. n. 152106 e s.m.i. come
modificato dal D.lgs. n. 4612014).

Conclusioni sulle
BAT

Un documento adottato secondo quanto specificato all'articolo 13, paragrafo 5, della
direttiva 2010/75lUE, e pubblicato in italiano nella Gazzetla Ufficiale dell'Unione
europea, contenente le parti di un BRIF riguardanti le conclusioni sulle migliori
tecniche disponibili, la loro descrizione, le informazioni per valutarne I'applicabilità',
i livelli di emissione associati alle rnigliori tecniche disponibili, il monitoraggio
associato, i liveÌli di consumo associati e, se del caso, le peftinenti misure di bonifica
del sito (art. 5, c. l, lett. l-ter.2 del D.les. n. 152106).

Piano di
Monitoraggio e

Controllo (PMC)

I requisiti di rnonitoraggio e contlollo degli impianti e delle ernissioni nell'ambiente, -
conformemente a quanto disposto dalla vigente normativa in materia ambientale e nel
rispetto delle linee guida di cui all'articolo 29-bis, comma l, del D.Lgs. 152106 - la
rnetodologia e la flrequenza di misurazione, la relativa procedura di valutazione,
nonché l'obbligo di comunicare all'autorità competente i dati necessari per verificarne
la confolmità alle condizioni di autorizzazione ambientale integrata ed all'autorità
competente e ai comuni interessati idati relativi ai controlli delle emissioni richiesti
dall'autorizzazione integrata ambientale, sono contenuti in un documento definito
"Piano di Monitoraggio e Controllo".
Tale documento è proposto, in accordo a quanto definito dall'Art. 29-quatel co. 6, da
ISPRA in sede di Conferenza di servizi ed è pane integrante dell'autorizzazione
integrata ambientale.
IÌ PMC stabilisce, in particolare, nel rispetto delle linee guida di cui all'articolo 29-
òr.r, comma I del D.Lgs.l52l06 e del decreto di cui all'aticolo 33, cornma l, del
D.lgs. 152/06, le modalità e la frequenza dei controlli programmati di cui all'articolo
29-decies, comma 3 del D.Lss. n. 152106.

Uffici presso i quali
sono depositati i
documenti

I documenti e gli atti inerenti al procedimento e gli atti inerenti i controlli
sull'impianto sono depositati presso la Direzione Valutazioni Ambientali del

Ministero dell'arnbiente, della tutela del territolio e del mare e sono pubblicati sul sito

http//www.aia.minambiente.it, al fi ne della consultazione del pubblico.
Valori Limite di
Emissione (VLE)

La massa espressa in rappofto a determinati parametri specifici, la concentrazione
ovvero il livello di un'emissione che rron possono essere superati in uno o piir periodi
di tempo. J valori lirnite di emissione possono essere fissati anche per detenninati
gruppi, famiglie o categorie di sostanze, indicate nell'allegato X alla parte II del

D.Lgs. n. 152106.1valori limite di emissione delle sostanze si applicano, tranne ì casi

diversamente previsti dalla legge, nel punto di fuoriuscita delle ernissioni

dell'impianto; nella loro determinazione non devono essere considerate eventuali

diluizioni. Per quanto concerne gli scarichi indiretti in acqua, I'effetto di una stazione

di depurazione può essere preso in considerazione nella determinazione dei valori

limite di emissione dall'impianto, a condizione di garantire un livello equivalente di
protezione dell'arnbiente nel suo insieme e di non portare a carichi inquinanti

maggiori nell'ambiente, fatto salvo il rispetto delle disposizioni di cui alla parte 11l del

D.Lgs. n. 152106 (an.5, c. I , lett. i-octies, D.lgs. n. 152/06). I l.'i
4
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2 INTRODUZIONE

2.1 Atti Presupposti

2.2 Atti normativi

Vista L' Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) rilasciata alla soc. Terminale GNL Adriatico s.r.l.,
per l'esercizio del telminale di rigassificazione offshole ubicato nel Mare Adriatico settentrionale
a ca. I 5 krn dalla costa di Porto Viro (RO), con Deoeto N. Prot. 000265 del 6- 1 0-201 6, cor avviso
pubblicato sulfa G.U. della Repubblica Italiana - Serie Generale N. 252 del27-10-2016.

vista
la comunicazione resa dal gestore con prot. ALNG-0295/16
REG.UFF.l.00287 66.28-11-2016) ai sensi della prescrizione n.
recante if crono programma per la realizzazione e messa in
trattamento delle acque reflue civili e delle acque oleose.

del 2511112016 (nota prot. DVA-
l8 del PIC allegato all'AlA citata,
esercizio di un nuovo sistema di

v ista
la comunicazione resa dal Gestore con nota prot.ALNG-0039/1 8 del 28 febbraio 2018, ed acquisita
agli atti istruttori al prot. DVA-REG.UFF.1.0004844.27-02-2018, recarìte - tra l'alrro - richiesta di
dilazione rispetto alla citata cornunicazione ALNG-0295/1 6.

vista
la comunicazione di avvio del procedimento resa dal MATTM ex aftt. 7 e 8, L n. 241l1990 e succ.
modd., con r'ìota prot. DVA-REC.UFF.U.00073 15.27-03-2018.

v isto il decreto del Ministro dell'Ambiente e della TLrtela del Teffitorio e del Mare n. 0000335 del l2
dicembre 2017, registrato alla Cofte dei Conti il I I gennaio 2018 clre Disciplina I'articolctzione,
organizzazione e modalità di funzionamenlo della Corunissione Islrutlorie per I'aulorizzazione
integtata dmbientale IPPC, ex art.l0, c.3, D.P.R. n.90/2007.

vrsto if Decreto del Miriistro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare n. GABlDECl033l20l2
del 17102112, registrato alla Cofte dei Conti 12010312012 di uomina della Commissione istruttoria
I PPC

vista le lettere del Presidente della Cornrnissione IPPC prot. CIPPC 00_2012-000341 del 8 maggio 2012
e prot. CIPPC_002014-0001 897 del l2 novernbre 2014, che assegnano l'istruttoria per
l'autorizzazione integrata an.ìbientale del Telniinale GNL Adriatico s.r.l., al Gruppo Istruttore così
costituito:
- Dott. Marcello locca - Referente Cruppo istruttore
- Dott. Paolo Ceci
- Prof. Antonio Mantovani

vista la lettera del Presidente della Cornmissior'ìe IPPC (Prot. CIPPC.RU.U.000l049.l0-07-201 7) di
sostituzione ed integlazione nomina gruppo istruttore (già prot. CIPPC 0001041 del 03.06.2014)
che assegna tutti i procedimenti relativi all'irnpianto Terminale GNL Adriatico s.r.l., al Gruppo
lstruttore così costituito:
- Prof. Antonio Mantovani - Referente Gruppo istruttore
- Dott. Paolo Ceci
- Avv. David Roettgen

preso atto
che ai lavori del Gruppo istruttore della Comniissione IPPC sono stati designati, nell'ambito del
supporto tecnico alla Commissione IPPC, i seguenti funzionari e collaboratori dell'ISPRA:
- Avv. Marco Fabrizio.

visto il D.Lss. n. 15212006 "Norme in materia ambientale" (G.U.l4 aorile 2006. n. 88. S.O) e s.rr.i.

visto Il D.lgs. n. 46 del 04103/2014 (G.U. della Repubblica Italiana n. 72 del 2110312014 - Serie
Generale) di recepimento della Direttiva comunitaria 2010/75lUE. (lED).

visto l'afticolo 5, comma l, lettera l-bis del D.Lgs. n. 152/06 che riporta la definizione di modifica
sostanziale dell'impianto.
l'afticolo 6 comma 16 del D.Lgs. n. 15212006, clre prevede che l'autorità competente nel

deternrinare le condizioni per I'autorizzazione integrata ambientale. fernro restando il rispetto delle
norme di qualità alnbientale, tiene conto dei seguenti priucipi ger'ìerali: I L

)
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devono. essere prese le oppoftune misure
particolare le migliori tecniche disponibilì;
non si devono verificare fenomeni di inquinarrento significativi;
è prevenuta la produzione dei rifiuti, a norma dela parte quarta der presente decreto; i rifiuti racui produzione non è prevenibile sono in ordine di prioriià e conformemente uuu pu,t" lru,tudel presente decreto, riutilizzati, ricicrati, ricuperati o, ove ciò sia tecnicamente edeconomicamente impossibile, so,o smartiti evitando e riducendo ogri to.o i*patio
sull'ambiente,
| 'en erg ia d eve es s ere ttilizzata it m od o effi cace;
devono essere prese le misure necessarie per prevenire gri incidenti e rimitarne re conseguenze;
deve essere evitato qualsiasi rischio di inquirarrento al nìomento della cessazione definitivadelle attività e il sito stesso deve esseie ripristi,ato conforrnemente a quanto previsto
all'articolo 29-sexies. comma 9-ouinorries

l'articolo 29-sexies, corrma 3
emissione .fissati nelle autorizzazioni integrate ambientari non possono comunque essere neno

dell'intpianto in questione, della sua ubicaiionà geog.afica e clelle condizioni locali dell,ambiente.ln tutti i casi' le condizioni di autorizzaziori preràrtoro disposizioni per ridurre ar ntinimo
I'inquinantento a grande distanza o atlraverso li frontiere e garantiscono un elewtto livello cti

rigorosi di quellifissati dalla normativa vigente nel territorio in cui è ubicata t'initallazione. Se delcaso i valori limite di emissione possono essere integrati o sostituiti con paro tetli o ntisure
tecniche equivalenli".
L'articolo 29-sexies, comma 3-bis der D.Lgs. r-t. r5212006, a noma der q.,are,,L'autorizzazione
integrala ambientale contiene le ulteriori disposizioni che gorantiscrno la protezione clel suolo e
delle.acque sotteranee, le op1:ortune disposizioni per ta gesTione dei rifuti prodotti da1,:h;r;;;;;, 

"per la riduzione dell'impalto acu.ctico, nonché àisposùioni arteguaie pei. ra nrunutenziine e taveriJica periodiche delle misure tldottate per privenire re emlssioni ner suoro e nele ocquesotrerranee e disposizioni adeguale rerative ar controlo periodico der suoro " a"n, iriu"
sotleffanee in relazione alle sostanze pericolose che possono issere presenti nel sito e tenuto conrodella possibilità di conraminazione der suoro 

-e 
dele acque sotte*onee press. ir sirodell'installazione".

L'articolo 29-series, comma 4 del D.lgs. n. r 52/2006, ai sensi der q,.are ,,fatto 
sarvo |articrro 29-

stpties. ivolori linite Ji eni:siona. iparanctri t'lc rni.sure tecnic'he aquivalcnti di crti oi contnti
precedentifanno riferimento all'appl.icazione delle migliori tecniche clisponibili, senza I'obbtigo diulilizzore una tecnica o una lecnorogia specifica, tnendo conto creire caraueristiche teciirhu

ezirme flpJl'(tn6ianta ncl suo connlesso'.
I'articolo Z9-sexies, comma 3 a"l O.tgs
emissione Jìssati nelle autorizzazioni integrate ambientali non possono comunque essele meno

utilizzare una lecnica o Lma lecnologia .specifica, tinendl conto delle cara eristiche teciiche
dell'i lpianto in questione, dello sua ubicazione geografica e delle condizioni locali clell'ambiente.
In tulti i casi, le condizioni di autoriz?azione pievetlono clisposizioni per ridurre al minimy

rigorosi di cluelli fissali dalla normativa vigente nel teryitorio in cui à ubicata I'initallazione. Se del
caso i valori limite di emissione possono esset'e integrati o sosiruifi con porametri o nlisule
tecniche equival entf'.
L'afticolo 29-sexies, comma 3-bis del D.Lgs. t'r. 152/2006, a norma del quale ,,L,outorizzazione
integtata ambientale contiene le teriori disposizioni che garantiscono la prolezione 4el suolo e
delle-acque sotterranee, le opportune disposizioni per la geslione dei rifiuti prortotti ctalt'impiinìo eper la riduzione dell'impatto acustico, nonché ctisposùioni adeguaie pei ra nmnulenziine e la
verifica periodiche delle ruisure adottate per privenire le enissioni nel suolo e nelle acque
sotteffanee e disposizioni adeguale relative al controllo periotlico clel suolo e ctele acque
solterranee in relazione alle so.slanze pericolose che possono essere presenti nel sito e renuto conto
della possibilità di contominazione del suolo e clelle acque sonerranee presso il sito
deIl 'installazione" .

l'articolo 29-sexies, comma 4 del D.lgs. t-t. 15212006, ai sensi del qLtale,,fatto salvo I'articolo 29-
septies, i valori linite di emissione, i paranetri e le misure tecniche equittalenti di cui oi commr
precedenti.fanno riferimento all'applicazione delle ntigliori recniche diryonibili. senza I'obbtigo di
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I'inquinamento a grande distanza o atlr(Derso le .frontiere e gorantiscono un elevalo livello di
protezione dell'ambiente nel suo complesso"

visto l'articolo 29-sexies, comma 4-bis del D.lgs. n. 15212006, ai sensi del qtrale "l'outorità contpelente

fissa valori limite di ernissione che garantiscono che, in condizioni di esercizio nornnli, le
emissioni non superino i livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili (BAT-AEL)
di cui all'articolo 5, conrma I , lellero l-ler.1), altrarerso una delle due opzioni seguenti:
a) fssando valori limite di emissione, in condizioni di esercizio normali, che non superano i BAT-

AEL, adottino le slesse condizioni di riferimento dei BAT-AEL e tentpi di riferimento non
maggiori di quelli dei BAT-AEL;

b) fissando valori limite di enissione diversi da quelli di cui alla lefierd a) in termini di valori,
tempi di riferintento e condizioni, a pallo che l'autofità' compeleflle stessa \)oluti ahneno

annualmente i risultali del controllo delle emissioni ctl fine di verificare che le emissioni, in
condizioni di esercizio nornruli, non superino i littelli di emissione associoti alle migliori
tecniche disponibili ".

visto f'arlicolo 29-sexies, comma 4-ter del D.lgs. t'r. 152/2006 ai sensi del quale "l'autorità competente
può fissare valori limite di emissione più rigorosi di quelli di cui al contma |-bis, se pertinenti, nei
seguenli casi:
a) cltrundo pretisto dall' art icolo 2 9-septies ;
b.1 quando lo richiede il rispetto della normaliva vigenle nel lerritorio in cui è ubicata

I'installazione o il rispetto dei provt,edintenti relativi all'installazione non sostituiti
dalI'autorizzazione intesrata anbientdle ".

visto l'articolo 29-sexies, comma 4-quater del D.Lgs. n. 15212006, a norma del qLtale "I volori limile di
entissione delle sostanze inquinanti si opplicano nel punto di fuoriuscita delle emissioni
dall'installazione e la deterninazione di tali valori è ellettuatd al nelto di ogni eventuale diluizione
che a$)engo prinru di quel ptmto, tenendo se del caso esplicitamente conto dell'evenluale presenza
di fondo della sostanza nell'ambiente per oti)i non antropici. Per quanto concet'ne gli scarichi
indiretti di soslanze inquinanti nell'acqud, I'effelto di una stazione di depurazione può essere preso
in considerazione nella deterntinazione dei valori limite di enissione dell'installazione interessata,
a condizione di garantire un livello eqltivalenle di protezione dell'ambiente nel suo insierue e di non

oorlare a carichi inquinanti masgiori nell'antbiente."

visto l'articolo 29-sexies, c. 9-quinquies del D.lgs. n. 15212006 ai sensi del qltale "Fatto salvo quanto
disposto alla Pdrte Terzo ed al Titolo V della Parte Quarta del D.lgs. n. 152/2006, l'autorità
conpetente stabilisce condizioni di autorizzozione volte o garantire che il geslore:

a) qttando I'al.lività conlporta I'utilizzo, la produzione o lo scarico di sostanze pericolose, tenuto
conto della possibilità di contaminazione del suolo e delle acque sotterrcmee nel sito
dell'installazione, elabori e trosmetla per validazione all'autorità' competente la relazione di
riferimento di cui all'articolo 5, cornma I, lettera v-bis), prima della messa in servizio della
nuova installazione o prima dell'aggiornamento dell'autorizzazione rilasciala per
I' installazione e s istente :

b) al ntomento della cessazione definitiva delle attività, valuti lo slato di conlaminazione del suolo
e delle acque sotteffanee da parte di sostanze pericolose pertinenti usate, prodotte o rilasciole
dall'installazione:

c) qualora dalla valutazione di cui alla lettera b) risulti che I'installazione ho pto\)ocoto un

inquinamento significatiro del suolo o delle acque solterranee con soslanze pericolose
pertinenti, lispetto allo slalo constatato nella relazione di riferirnento di cui alla lettera a),

adotti le ntisure necessarie per rintediare a tale inquinonrcnto in modo da riportare il sito o lale
stoto, tenendo conto della faltibilità Iecnica di dette misure,'

d) fatta salva la lettera c), se, tenendo conto del.lo stdto del sito indicato nell'istanza, al nomenlo
della cessazione dertnifuo delle attiyità la contantinazione del suolo e delle acque sotterlonee
nel sito comporla un rischio signifcativo per la salule utnana o per I'ambiente in conseguenzo

delle ottività aulorizzate svolte dal gestore anteriormente al primo aggiornamento

dell'autorizzazione per I'installazione esistente, esegua gli interwnti necessari ad eliminare,

conlrollare, contenere o ridute le sostanze pericolose perlifienti in modo che il sito, lenulo

conto dell'ttso attttale o dell'uso futuro approvato, cessi di conporlare detto rischio;
e\ se non è tenuto ad elaborare la relazione di riferimento di cui alla leltela a), al momerytpplglla

7
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cessazione defnitiva delle atlit)ità esegua gli interyenti necessari ad elirninare, controllare,
contenere o ridurre le sostanze pericolose pertinenti in modo che il sito, tenuto conto dell'uso
altuale o dell'trso futuro approyato del ruedesimo non comporti un rischio significativo per la
solute umana o per I'ambiente a causa della contaminozione del suolo o delle acque
sotlerranee in conseguenza delle auività aulorizzate, tenendo conto dello stato del sito di
ub icazion e de ll' in s tal I az ione indic ato ne I I' i.s tonza.

vista La Conrunicazione (20l4lC 136/01) della Commissione europea recante "Linee guida
Cotnntissione europea sulle relazioni di riferinento di cui all'articolo 22, paragrafo 2,
direttiva 2 0 1 0/7 5/UE relativa alle emi.s.s ion i industrial i "

della
della

v isto l'articolo 29-septies del D.Lgs. r'r. 15212006, ai sensi del q,sale "nel caso in cui uno strutnento di
prograntmazione o di pianifcazione ambientale,........., considerote tutte le sorgenti e issiye
coinvolte, riconosca la necessità di applicare ad intpianti, localizzati in una deternùnota area,
ntisure piìr rigorose di quelle otlenibili con le nigliori tecniche disponibili, ol fine di assicurore in
tale alea il rispetto delle norne di qualità antbientale, I'amministrazione ambientale contpelenle,
per installazioni di competenza statale, o la stessa autorità competenle, per le altre installazioni, lo
rappresento in sede di conferenza di seryizi di cui all'articolo 29-quuter, contma 5" cor.t

conseguente obbligo per l'autorità sompetente di prescrivere "... nelle outorizzozioni inlegrote
ambientali degli impianti nell'areo interessala, lulte le nlisure supplementari particolari piìt
rigoro.se di cui al connla I fotle salve le altre ntisure che possono essere odottdte per rispettare le
norme di qualità anbienlale",'

v ista la Circolare della Direzione generale per le valutazioni ambientali U.prot DVA-2012-0008453 del
11 aprile 2012, "Decreto Legge 5/2012 recante "Disposizioni trgenti in maleria di senplificozione
e di sviluppo - ampliamenlo del campo di applicazione de ll 'aulor izzaz ione inlegrala ambientale ad
i np i ant i off-:hore - c h iar i ucn r i''

vrsta la nota DVA-20 | l-003 I 5 02 del l9 dicenibre 2011, Contenuti minimi delle istanze di ntodifica non
sostanzictle alle autorizzazioni integrate anbientali rilasciate - chiorimenti.

vista la nota U.prot.MIN ISTRO-2013-0000693 del 18 febbraio 2013, AIA - attuazione di modi/ìche non
sostanziali per effetto dell'art. 29-nonie.s, c. l, D.lgs. 152/06

vista La Direttiva rninisteriale prot. n. 0000274 del l6 dicenibre 2015 recante "Dit'ettiva pel disciplinare
la conduzione dei procedimenti di rilascio, riesante e aggiornanenlo dei prowedimenti di
autorizzazione integrata ambientale di competenza del Ministero dell'ombiente e della tutela del
territorio e del nore "

visto Il DM n. 0000086 del 15 marzo 2016 recante Definizione del formato della modulistica da
compilare per lo plesentazione della domanda di oulorizzazione integrata ambientale di
contpetenzo statale, con specifico riferiruento alla presentazione delle informazioni necessarie al
fine del riesame ex art.29-octies del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152

esarninati idocumenti cornunitari adottati dalla Unione Europea per l'attuazione della Direttiva 20101761U8
di cui il decreto legislativo n. 152 del 2006 rappresenta recepirnento integrale;

. Decisione di Esecuzione (UE) 201711442 della Cornmissione del 3l luglio 2011, che stabilisce
le conclusioni sulle nigliori tecniche disponibili (BAT), a norma della direttiva 2010/75/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, per i pg'andi impianti di conbustione,'

c Reference Documenls on BesI Ayailable Techniqlg\ (BREfl for:
- Lorge Combustion Planls (LCP) - 2017
- Energt EJficiency Techniques (Elr'É) Febbraio 2009
- General Principles rf Monitoring - Luglio 2003
- Industrial Cooling Systems - Dicembre 2001
- Connon Woste ltroter and Waste Gas Treatment/Manogement Systems in the Chemical

Sector -Febbraio 2016
- Illdste Trealmenls Industrle.r - Asosto 2006.
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2.3 Attività istruttorie

Esaminata L' Autorizzazione Integrata Arnbientale (AìA) rilasciata alla soc. Terminale GNL Adriatico
s.r.l., per l'esercizio del terminale di rigassificazione offshore ubicato nel Mare Adriatico
settentrionale a ca l5 km dalla costa di Porto Viro (RO), con Decreto N. Prot. 000265 del 6-10-
2016, con awiso pubblicato sulla G.U. della Repubblica ltaliana - Serie Generale N. 252 del
27-10-2016

Esaminata La comunicazione resa dal gestore con prot. ALNG-0295116 del 25111/2016 (nota prot. DVA-
REG.UFF.I.0028766.28-ll-2016) ai sensi deÌla prescrizione n. 18 del PIC allegato all'AIA
citata, recante il crono programma pet \a realizzazione e messa in esercizio di un nuovo sisterna
ditrattamento delle acque reflue civili e delle acque oleose

Esam inata L'istanza del Gestore con nota prot.ALNG-0039/18 del 28 febbraio 2018, acquisita agli atti
istruttori al prot. DVA-REG.UFF.1.0004844.27 -02-2018, recante - tra l'altro - richiesta di
dilazione rispetto alla precedente conrunicazione ALNC-0295/16 citata

Esaminata La comunicazione di avvio del procedimento resa dal MATTM ex artt. 7 e 8, l. n.241l1990 e

succ. modd., con nota prot. DVA-REG.UFF.U.00073 I 5.27-03-201 8

Considerate Le dichiarazioni rese dal Gestore che costituiscono, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 3 della
Legge 7 agosto 1990, t't. 241 e successive modifiche ed integrazioni, presupposto di fatto
essenziale per il rilascio della presente Relazione Istruttoria e le condizioni e prescrizioni ivi
contenute, restando inteso che Ia non veridicità, falsa rappresentazione o l'inconrpletezza delle
informazioni fornite nelle dichiarazioni rese dal Gestore possono comportare, a giudizio
dell'AutoritÈr Competente, un riesame dell'autorizzazione rilasciata, fatta salva l'adozione delle
misure cautelari ricorrendone i presupposti.

Vista La Relazione lstruttoria di ISPRA a supporto della Cornmissione AIA-IPPC del 09/04/2018,
redatta dall'Avv. Marco Fabrizio.

Vista La nota di trasmissione della bozza di Parere Istruttorio Conclusivo inviata per condivisione in

data 12.04.2018 dalla segreteria IPPC (CIPPC.REGISTRO U FFlClALE.l.0000455.23-04-2018)
al Cruppo lstruttore da approvare entro il 19.04.2018.

Visto L'esito della riunione Cl-Gestore del 11.07.2018 convocata con Prot. CIPPC.RU.1.0000753.27-
06-2018, di cui verbale Prot. CIPPC.RU.l.00008l7.ll-07-2018 (NB La riunione del Gl
convocata in sessione riservata non lra avuto seguito per decisioue del GI, cfr. vet'bale riunione
G[-Cestore)

Visto La nota di trasmissione del Parere Istruttorio Conclusivo, aggiornato a valle della riunione GI-
Gestore, inviata per condivisione in data I6.07.2018 dalla segreteria IPPC (CIPPC.REGISTRO
UFFlCIALE.l.0000884.25-07-201 8) al Gruppo Istruttore da approvare entro il 23.07.20 | 8.

3 OGGETTO DELLA MODIFICA

Denominazione impianto
Tenrinale GNL ADRIATICO s.r.l. - tenninale Offshore dedicato alla ricezione,
stoccasqio e risassificazione del sas naturale (GNL)

Indirizzo sede operativa
lnstallazione localizzata a circa 15 krn dalla costa italiana in Mar Adriatico
settentrionale in direzione Nord-Est. da Porto Levante comu'ìe di Pofto Viro (RO)

Sede Lesale Piazza Sisrnund Freud. I -20154 Milano

Rappresentante Legale
Sulesli Jagadesan

Piazza Sisrnund Freud, I -20154 Milano - Tel.02 636981 (sede legale)

Tirro impianto Esistente: modifica

Codice e attività IPPC

Codice ÌPPC: 1 .1 - Impianto di combustione con potenza termica di cornbustione
> 50 MVr't
Classificazione NACE: Produzione di energia elettrica (Codice 40.I I );
Produzione e distribuzione di energia elettrica (Codice 40.10);

Produzione e distribuzione di calore (Codice 40.30);

o
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Classificazione NOSE-P: Processi di combustione nelle turbine a gas (Codice
101 .04)
Codice IPPC: l.4bis - attività svolte su ternìinalidi rigassificazione e altre
installazioni localizzate in mare su piattaforme off-shore
Classificazione NACE: Estraziorre di gas naturale (Codice 06.20)
Classifi cazione NOSE-P: /

Gestore Impianto
Suresh Jagadesan

Piazza Sigmund Freud, I - 201 54 Milano - Recapiti telefonici 02 636981

Referente IPPC
Federica Carla Peirano
Piazza Sigmund Freud, I - 201 54 Milano
Recap iti telefonic i 02 63 698 533 - e-mai I : federica.pe irano@adda{gllg-i!

Impianto a rischio incidente
rileYante

SI (Rappofto di Sicurezza approvato da CTR il 21 aprile 201 5, prot. n.39949)

Numero addetti 57

Sistema di gestione
ambientale

NO (SGA implementato sec. Linee Guida Exxonmobil ma non certificato)

Periodicità dell'attività Continua

4 DESCRIZIONE DELL'ISTANZA DEL GESTORE
ll Gestore, con nota prot. ALNG-0039/18 del 26 febbraio 2018 acquisita agli atti istruttori al prot. DVA-
RU.I.0004844.27-02-2018, ha comunicato all'Autorità competente alcuni aggiornamenti e modifiche
(indicate come "non sostanziali") al Decreto AIA del Ministro n. 0000265 del 6 ottobre 2016 di riesame

con valenza di rinnovo dell'AIA rilasciata con DSA-DEC-2009-39 del 21 gennaio del 2009.

Gli aggiornamenti e le modifiche richieste dal gestore nell'istanza di cui al presente procedimento

riguardano:

1) l'aeqiornamento di talune Schede B eià allegate alla domanda di AIA del 18 luglio 2013, prot.

ALNG-0177/13 (già acquisita al prot. DVA-2013-0017446 del 2510712013). All'istanza è stata

allegata una Relazione tecnica descrittiva contenete le nuove Schede: B 9.2., Scarichi idrici; B 13,

Aree di stoccaggio di materie prime; B22, Planimetria dello stabilirnento con individuazione delle

aree per 10 stoccaggio di materie e rifiuti; B i2.1, Aree di deposito temporaneo di rifiuti.

2) la richiesta di aesiornamento (dilazione) del cronoprosramma già inoltrato nel 2016 all'Autorità
Competente con prot. ALNG-0295/16 (prot. DVA.RU.I.0028766.28-11-2016) in ottemperanza alla
prescrizione n. 18 della menzionata AIA n.0000265/2016 quanto all'obbligo di inviare ad A.C, entro

30 gg. dal rinnovo dell'AIA , " ... un crono programma dettctgliato relath)o ai lempi di realizzazione e

nrcssa in esercizio dei nuovi sistemi di trattamento delle acque civili e delle acque oleose ..." (da

rcalizzarsi nei successivi 18 mesi).

Relativamente al
presente PIC, il Gestore chiede una proroga rispetto alla scadenza prevista dal cronoprogramma già

inoltrato all'A.C. con prot. ALNG-0295/16 (prot. DVA.REG.UFF'1.0028766.28-1,1-2016)-
Tale cronoprogramma era stato trasmesso all'AC in ottemperanza alla prescrizione n. 18 del PIC, parte

integrante del Decreto AIA n.0000265/2016 0D 150/590), quanto all'obbligo di inviare all'A.C, entro 30

gg. dal rinnovo dell'AIA, " ...un crono programnxa dettagliato relativo ai tempi di realizzazione e messa

in esercizio dei nuovi sistemi di traltamento delle acque civili e delle acque oleose..." (da realizzarsi nei

successivi 18 mesi):

18) Entro 30 giorni dal rinnovo dell'AtA, il Gestore deve inviare all'Autorità competente un

cronoprogramma dettagliato relativo ai tempi di realizzazione e messa in esercizio dei nuovi sistemi

di trattamento delle acque civili e delle acque oleose. ln panicolare, in relazione all'impianto di
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trattamento con tecnologia MBR, il cronoprogramma deve prevedere un termine non superiore ai
18 mesi per la sua entrata in eserclzio; una volta entrato in esercizio. al punto di scarico dovranno
essere osservati iVLE di cui alla tabella della prescrizione 15);

Essendo stato pubblicato nella Gazzetta fficiale n.252 del27 ottobre 2016 il comunicato di avvenuto
rilascio dell'AIA n.26512016, ai sensi della menzionata prescrizione, tale adempimento sarebbe dovuto
avvenire entro 30 giorni dal rinnovo dell'AIA, ovvero entro il 26 novembre 2016.

Il Gestore ha ottemperato a tale obbligo con la comunicazione prot. ALNG-0295/16 del 25 novembre
2016, prot. Ministero dell'Ambiente con DVA.REG.Uff.I.0028766.28-11-2016.

Il crono programma allegato a tale comunicazione prevedeva una fase di 18 mesi (come da prescrizione
n. 18), quindi fino al 26 aprile 2018 per la realizzazione del sistema di trattamento delle acque reJlue
civili basato su trattamento biologico a doppio stadio di nitrificazione-denitrificazione con tecnologia
MBR.

o Nella Relazione allegata all'istanza è contenuta anche la richiesta di variazioni relative all'operatività
dell'impianto di trattamento di acque reflue civili, per gli scarichi dovuti ad eventi incidentali, dello
scarico acque meteo.

La richiesta di aggiornamento da parle del Gestore della prescrizione n. 18 citata riguarda solo il previsto
impianto di trattamento dei reflui civili il cui recapito è previsto nel pozzetto SF3.

Non essendo stato né realizzato, né richiesta una proroga per I'impianto di trattamento degli
scarichi oleosi, destinati al pozzetto SFl a valle del trattamento, il Gruppo Istruttore considera
definitivamente decaduta la possibilità già prevista e autorizzata relativa alla sua realizzazione ex-
decreto DEC - MIN n. 0000265 del 6 ottobre 2016, di aggiornamento dell'autorizzazione integrata
ambientale prot. DSA - DEC - 2009 - 39 del 21 gennaio 2009, rilasciata alla società Terminale GNL
Adriatico S.r.l..

ISTANZA DI PROROGA DEL GESTORE

Nella Relazione tecnica descrittiva allegata alf istanza, il gestore ayanza una richiesta di proroga relativa
alla tempistica prescritta per la realizzazione e l'esercizio dell'impianto previsto, e prescritto, di
trattamento acque reflue:

"In relazione, quindi, al cronoprografima inviato al ministero di cui al prot. ALNG-0295/16 del 25-11-
2016, si richiede di aggiornare le tempisliche indicate sullo stesso al Jine di contemplare a partìre da
marzo 2018 ulteriori nove mesi al fne di poter completare le valutazioni lecniche e conseguentemente
confermare o meno I'opportunità di dore seguito all'awio dell'impianlo e alla conseguenle allivazione
dello scarico a mare.

A valle di tali valulazioni si forniranno le modalità operative a lungo termine.

Nelle ntore dell'attivazione dell'impianto il Gestore continuerà a gestire le acque civili con la raccolta,
segregazione ed il loro successivo invio a terra a smaltimenlo in impianti autorizzati, nel pieno rispetto
della normativa ambientale vigente, secondo le modalità e i quontitativi già riportati in sede di rinnovo
di AIA e conformemente o quanlo comunicato nei Rapporti Annuali."

Il Gestore nella Relazione tecnica descrittiva allegata alltistanza a sostegno della richiesta di
proroga riguardo alla realizzazione e messa in esercizio del sistema di trattamento delle acque
reflue civili, riporta come motivazione la necessità di una messa a punto dell'impianto di
trattamento acque reflue all'uopo in via di sperimentazione e, nelle more, con dichiarazione di
prosecuzione della gestione delle acque reflue civili con raccolta e segregazione e successivo invio a
teÌTa in qualità di rifiuti allo stato liquido (par. 2.1 della Relazione tecnica allegata alla nuova

NI
l1

comunicazione del 26 febbraio 2018).
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Cronoorosramma del gesrore del 2016 (DVA.RU. L0028766.28-1 1-20l6)

Terminale GNL Adrialico - Messa in esercizio del nuovo impìanto ditrattamento refluicivilicon tecnologia MBR

N Fase diattiviG dic-16 qen-17 feb-17 nàrl7 a -17 mag-17 qiu 17 luq-17 aqo-17 set-17 ottlT nov-17 iic-17 qenlB feb-18 mar-18 apr18

3 Alimentaziofe in batch e sviluppo

biomassa

4 Alimentazione in mntin!o e progressiva
portala a reqime

7 Verifca hiziale del rispetto VLE dopo
entrala in eserciz o

I1 Gestore ha, altresì, comunicato la possibilità di intercettare, in caso di evento incidentale con
eventuale fuoriuscita di GNL, presso i due scarichi per le acque meteoriche, provenienti da aree
non contaminate, presenti sul lato Nord e sul lato Sud del Terminale (denominati Spanti PP NW e
Spanti PP SW)l, lo scarico di emergenza a mare del GNL sversato e dell'eventuale schiuma
antincendio; secondo quanto lo stesso riferisce, come previsto dal Rapporlo di sicurezza elaborato in
ottemperanza all'art. 15, D.lgs. n. 105/2015. Lo stesso riferisce che tali eventi incidentali sono stati
valutati nell'atrbito del Rappofio di Sicurezza e sono state poste in essere specifiche misure
preventive e apprestamenti tecnici al fine di prevenirne l'accadimento.

Riguardo alle acque potenzialmente oleose, invece, il Gestore aveva allegato alla menzionata
precedente comunicazione del 25.11.2016 una Relazione tecnica descrittiva riguardo alle difficoltà
tecniche riscontrate relativamente al buon funzionamento delf impianto di trattamento delle acque
oleose OWTP (oil water trealment plant), tali da non poter garantire, per taluni parametri, i limiti allo
scarico prescritti in AIA "... in caso di reale alliyozione dello scarico SP1", con conseguente
necessità di proseguire nella gestione delle acque oleose nella qualità di rifiuti allo stato liquido e

relativo trasporto e smaltimento a terra (cfr. pag. 16, Relazione detta). Lo scarico SPl, riferisce il
Gestore, è uno scarico parziale, di tipo discontinuo, relativo al sistema di raccolta, trattamento e
scarico delle acque meteoriche potenzialmente contaminate da sostanze oleose.

Il gestore rinunciava quindi di fatto già allora alla sua realizzazione.

5 AVVIO DEL PROCEDIMENTO
L'Autorità competente, con comunicazione DVA-REG.UFF.U.0007315.27-03-2018
(CPPC.RU.I.0000372.10-04-2018), ha disposto I'ar.vio del presente procedimento (lD 150/1191) di
modifica AIA ex artt. 7 e 8, l. n. 241/1990 e succ. modd. riguardo alle variazioni relative
all'operatività dell'impianto di trattamento di acque reflue civili, così come per Itutilizzo, per gli
scarichi dovuti ad eventi incidentali, dello scarico acque meteo,

L'AC nella Nota di awio chiarisce, invece, che le variazioni prospettate dal gestore nella gestione delle
nraterie prime e dei rifiuti, si configurano come aggiornamento delle schede B.13 "Aree di stoccaggio di
materie prime, prodotti ed intermedi" e 822 "Planimetria dello stabilimento con individuazione delle
aree per lo sloccaggio di materie e rifiuli.
Riguardo agli aggiornamenti di cui sopra, l'AC chiede al gestore di informare tempestivamenie
l'Autorità competente e ISPRA sui tempi di realizzazione della nuova area di deposito temporaneo di
rifiuti non pericolosi. ISPRA, che legge in copia, considererà tali variazioni nell'ambito delle ordinarie
attività di controllo.

I Detti scarichi sono ripoftati nel PIC allegato al Decreto di Riesame con valenza di Rinnovo dell'AIA - DM
26512016.

)1 .
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"Codesta Società ha trasrnesso in dàta 2610212018 la documentazione prot. n. ALNG 0039/18
acquisita agli atti con segnatura di protocollo n. 4844/DVA in data2710212018.

Con riferimento a quanto evidenziato nella nota accompagnatoria nonché nella relazione alla
medesima allegata si comunica quanto segue:

1. le variazioni sull' operatività dell'impianto di trattamento delle acque civili e sull'utilizzo, per gli
scarichi dovuti ad eventi incidentali, dello scarico per le acque meteoriche, si configurano come
modihche AIA, conseguentemente si procede all'awio di uno specifico procedimento;

2. le variazioni prospettate nella gestione delle materie prime e dei rifiuti, si configurano come
aggiornamento delle schede 8.13 "Aree di stoccaggio di ntaterie prime, prodotti ed intermedi" e

822 "Planimelria dello stabilintento con individuazione delle aree per lo stoccaggio di materie e

rifiuti" .

Circa gli aggiornamenti indicati al punto 2) sopra descritto si chiede al gestore di informare
tempestivamente l'Autorità competente ed ISPRA sui tempi di rcalizzazione della nuova area di
deposito temporaneo di rifiuti non pericolosi. ISPRA, che legge in copia, considererà tali variazioni
nell'ambito delle ordinarie attività di controllo.

Con riferimento alle modifiche AIA configurate al punto 1) sopra riportato, ai sensi degli artt. 7 e 8
della Legge n.241190 e dell'art. 29-nonies del D. Lgs. n. 152106 e s.m., si comunica con la presente
l'awio del procedimento di modifica dell'attorizzazione integrata ambientale rilasciata con
prowedimento n. 265 del 611012016, relativamente alle variazioni sull'operatività delf impianto di
trattamento delle acque civili e all'utilizzo, per gli scarichi dovuti ad eventi incidentali, dello scarico

le acoue meteoriche."

5.1 Carstterìstìclte dellu modifica
La modifica proposta dal Gestore ha ad oggetto, come detto, l'adeguamento alla prescrizione n. 18 del
PIC allegato all'AIAn.265 del6 ottobre 2016:

18. Entro 30 giorni dal rinnovct dell'AIA, il Gestore deve inviare all'Autorità compelente un
cronoprogramma dettagliato relativo ai tempi di realizzqzione e messa in esercizio dei nuovi
sistemi di trqtlamenlo delle acque civili e delle acque oleose. In particolare, in relazione
all'impianto di trattamenlo con tecnologia MBR, il cronoprogramma deve prevedere un
terntine non superiore ai 18 mesi per la sua entrata in esercizio; una volta entrato in esercizio,
al punto di scarico dovranno essere osservati i VLE di cui alla tabella della prescrizione 15);

La tecnologia MBR - Membrane Biological Reactor - è un trattamento biologico a doppio stadio di
nitrificazione-denitrificazione, del nuovo sistema proposto di trattamento dei reflui civili.

Il Gestore ha motivato la richiesta di proroga con le problematiche legate al decadimento della biomassa
nell'impianto posto in essere in via sperimentale legate alla discontinuità del refluo in questione.

Per tali ragioni il Gestore ha avanzato una richiesta di modifica impiantistica che consiste nel nuovo
deposito temporaneo da realizzarsi nell'area denominata NHV/-7, di dirnensioni
5,5 x 7,5 m, che sarà pavimentata e dotata di sistemi di contenimento secondari per intercettare e

raccogliere eventuali sversamenti accidentali, nonché coperla per la protezione dagli agenti atmosferici.
Al riguardo il Gestore ha trasmesso una nuova Scheda B.12.1, Aree di deposito temporaneo dei rifiuti,
con indicazione della nuova area e relativi codici CER dei rifiuti ivi destinati.

Su questo punto I'A.C. si è espressa nella comunicazione di avvio del presente procedimento,
demandando al Gestore di comunicare tempestivamente alla medesima e a ISPRA i tempi di
realizzazione della nuova area.

iltj' r
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. CHIARIMENTI DEL GESTORE IN SEDE DI RIUNIONE GI-GESTORE DEL 11.07.2018

"Il Gestore dichiara che lo realizzazione del nuovo impianto è stata complelala nel 2016 e che nel
corso dello stesso anno e nell'anno 2017 si è awalso di una società eslerna, poi rivelatasi, ad avyiso del
geslore, rispetto a certi adempintenti legati all'awio dell'impianto di trattamento in questione, poco
diligente, per dare seguito a tentalivi di awio del nuovo impianto di trattamento delle acque reflue, nel
corso dei quali si erano evidenziate una serie di problematiche in relazione al montenimento delle
condizioni della biontassa e al suo successivo accrescimento, necessario per un posilivo avviamento
dell'impianto.
L'esperienza moturata nei 2 avvii ha messo in evidenza conte il degradamento della biomassa possa
avvenire in maniera molto repentina.
La Società ha dunque richiesto una valutazione dello stato dell'impianto da parte di personale
specializzato nella conduzione di impianti di trattamento; I'esito della yalutazione peryenuta a giugno
2017 ha confermato che la tecnologia prescelta risulta appropriata, riconoscendo però la parlicolare
natura delle acque reflue nella situazione off-shore rispelto alle acque nunicipali.
Venivano suggerile al Geslore alcune significative modifiche impiantistiche da elfettuare, nonché una
revisione della procedura di ayviamento.
La Società ha anche ayviato analisi tecnico-economico di dettaglio per definire il percorso per
l'attivazione definiliva dell'impianto rivolgendosi a primaria società di ingegneria in grado di
realizzare le modifiche richieste e fornire una garanzia di avviamento.
A fi'onte degli ulteriori, importanti impegni e criticità emerse, la Società ha ritenuto di procedere a
giugno 20lB anche ad ulteriori studi tecnico-economici e questa tolta indirizzctti all'ottimizzazione
dell'attuale modalità di gestione delle acque stesse con la raccolta, segregazione ed il loro successivo
inrio a terra a smaltimento in impianti autorizzoti. Per questa attività il gestore ha incaricato la stessa

società primaria di ingegneria di cui sopra.
Data la strategicità della scelta tra le 2 opzioni sopra descritte, destinata ad avere intpatti a lungo
termine sulla geslione degli impianti di bordo e sulla logistica del Terminqle, Ia Società ritiene
imporlanle raccogliere in modo esaustiro tutti gli elemenxi tecnici ed economici necessari a confrontare
aspetti positivi e problematicità dell'attuale gestione, come opzione a lungo termine, rispetto
all'avviamenlo dell'impianto installato, al fine di idenlificare la soluzione piìt idonea dal punto di vista
ambientale, della salute dei lavoratori e logistico.
Sulla btrse dei risultati di lali sludi la Società sarà in grado di fornire la proposta di modalità operatiw
a lungo terruine, all'Autorità Competente con relati\)e tempistiche di implementazione, entro il 26
novembre 2018. confermando I'istanza di modifica di cui al presente procedimento.

Il Gestore conferma che nelle more dellq conclusione del procedimento, le modalità della gestione del
reJluo, sia delle acque oleose sia di quelle civili, awiene/avverrà come rifiuto nel rispetlo della
normatfua ambientale vigente e delle prescrizioni AIA secondo le modalità e i quantitativi già ctutorizzati
in AIA e conformemente a quanto comunicalo nei rapporti annuali e quindi con conferimento a terra per
il successivo sntaltimento in impianti autorizzati. "

5.2 Aspetti &mbientali
ACQUE REFLUE

Gli aspetti ambientali interessati dalle modifiche proposte dal Gestore, oggetto di questo PIC, riguardano
la gestione delle acque reflue civili in uscita.

Con il presente procedimento lD 150-l l9l, il Gestore ha trasmesso all'A.C. una Relazione tecnica di
aggiomamento della precedente, chiedendo di adeguare le tempistiche già inviate nella precedente

comunicazione del 2016 per la realizzazione e messa in esercizio del sistema di trattamento delle acque

reflue civili, destinate allo scarico parziale SP3, con richiesta di ulteriori nove mesi di tempq-g-pa4ilg
dal marzo 2018, per la messa a punto di dell'impianto di trattamento acque reflue in via di
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sperimentzione, nelle more con dichiarazione di prosecuzione anche della gestione delle acque reflue
civili con raccolta e segregazione e successivo invio a terra in qualità di rifiuti allo stato liquido (par. 2.1
della Relazione tecnica allegata alla nuova comunicazione del 26 febbraio 2018).

In sintesi, ad oggi il Gestore riferisce di non scaricare né reflui civili, né acque meteo potenzialmente
oleose, inviando tutto ciò a terra quali rifiuti allo stato liquido.

Al riguardo si osserva, peraltro, come né nella comunicazione del 2016, né in quella recente dello scorso
fèbbraio 2018, il Gestore abbia fornito informazioni aggiuntive in ordine alle modalità di captazione e

stoccaggio degli uni come degli altri reflui, quali: capacità di stoccaggio delle vasche di raccolta, allarmi
ed eventuali by pass per lo scarico del troppo pieno, né delle quantità effettivamente smaltite, gestione
delle acque potenzialmente inquinate da quelle potenzialmente non inquinate.

Nell'istanza il Gestore ha, altresì, dichiarato la possibilità di intercettare presso i due scarichi di
acque meteo presenti sul lato Nord e lato Sud del terminale (denominati Spanti PP NW e Spanti PP
SW), anche lo scarico di emergenza a mare del GNL nonché l'eventuale schiuma antincendio che si
potrebbero configurare in caso di evento incidentale con fuoriuscita di GNL secondo quanto descritto nel
Rapporto di sicurezza che si riferisce elaborato ai sensi dell'art. 15, D.lgs. n. 105/2015.

A parte lo scarico di emergenza a mare del GNL, invero quale scenario maggiormente catastrofico, si
osserva, peraltro, relativamente alle schiume dei dispositivi antincendio, come analogamente a quanto
sopra! non siano state trasmesse, ad oggi, informazioni aggiuntive in ordine alle tipologie di sostanze
schiumogene né alla possibilità di utilizzo delle stesse anche in occasione di prove ed esercitazior.ri
antincendio; parimenti non risulta trasmessa ad A.C. copia del menzionato Rapporto di Sicurezza tale
che non sono noti gli scenari di accadimento delle ipotesi in questione.

6 PROPOSTA DI MONITORAGGIO DEL GESTORE
Il Gestore non ha presentato una proposta di monitolaggio coruelata alle modifiche per le quali è stata
inviata istanza.

7 RISCHI SPECIFICI
Il Gestore non ha indicato rischi specifici correlati alla modifica proposta.

8 CONCLUSIONIDELGESTORE
Nell'istanza di modifica dell'AIA, il Gestore ha dichiarato ai sensi dell'art. 5, comma l, lettera l-bis del

D.Lgs. 1 52106 e succ. modd., che gli interventi possono configurarsi come modifica non sostanziale.

Relativamente alla prescrizione n. 18 del PIC allegato all'AIA n. 000265 del 611012016, la cui data di
ottemperanza è in scadenza, il Gestore chiede una proroga di nove mesi a decorrere dal marzo 2018.

Nell'istanza il Gestore motiva la proroga richiesta, per \a realizzazione dell'impianto di trattamento delle
acque reflue civili "... al fine di poter completare le valutazioni tecniche e conseguentemente
confermare o meno l'opportunitù di dare seguito all'awio dell'impianto e alla conseguente attivttzione
dello scarico t mare" , aggiungendo che "a valle di tale vdlutazioni si forniranno le modalità operative
a lungo termine" (5o e 6o capoverso, delpar.2.1, relazione allegata alla comunicazione ALNG-0039/18
del 26 febbraio 20i 8).

In merito, il Gestore riferisce che rielle more di realizzazione dell'attivazione dello scarico in questione

(acque reflue civili), riservandosi nel contempo Ia decisione di o
detto impianto e Io scarico a mare, verrà attuato lo smaltimento a tena di tali reflui in gualità di rifiuti
allo stato liquido.
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9 CONSIDERAZIONI DEL GI
Nella riunione del Gl-Gestore del 1 1.07.2018 di approfondimento dell' istruttoria il GI, ha ritenuto
motivata la richiesta di proroga del gestore fissando nel contempo una scadenza precisa riguardo all'iter:

"ll Gruppo ish.uttore prende atto di quanto rappresentato dal Gestore, roppresenta quindi che si tralta di una

rivisitazione della prescrizione n. l8 e pertanlo si configura come modifica soslanziale, pur non rilevando
elfetti sull'ombiente, I'integrazione della tarffi è stata già richiesla2 con nota DVA prot. t2141 del 25 maggio
2018 a cui è stato dato riscontro dal Gestore con prot. ALNG n. 125 del 01 giugno 2018.

lL GI concorda quindi nell'artendere la comunicazione di cui sopra entro il 26 novembre 2018 per poter
procedere alla revisione definitiva della prescrizione n. 18, chiedendo al Gestore di citare nella
comunicazione il riferimento al procedimenlo ID 150/1191. "

Relativamente, inoltre, alla possibilità di intercettare presso i due scarichi finali di acque meteo presenti
sul lato Nord e lato Sud del terminale (denominati Spanti PP NW e Spanti PP SW), anche lo scarico di
emergenza a mare del GNL, nonché l'eventuale schiuma antincendio che si potrebbero configurare in
caso di evento incidentale con fuoriuscita di GNL, il Gestore non ha trasmesso informazioni sulle
tipologie di sostanze schiumogene (schede di sicurezza), né riguardo la possibilità, o meno, di trtilizzo
delle stesse anche in occasione di prove ed esercitazioni antincendio.

10 CONCLUSIONI DEL GI
In conclusione,
o visto I'arl. 5 comma 1 lettera l-bis) del D.Lgs. 152106 e s.m.i.;
o vista la nota DVA-2011-0031502 del 19 dicembre 2011, Contenuti ntinimi delle istanze di modifica

non sostanziale alle autorizzazioni integrate ambientali rilasciate chictrimenti;
o vista la nota U.pToI.MINISTRO-2013-0000693 del18 febbraio 2013, AIA -attuazione di modiJìche

non sostanziali per ffitto dell'art. 29nonies, c. l, D.lgs. 152/06;
o visto l'Allegato Y , Criteri speditivi per individuare alcune modifiche sosldnziali AIA, al D.M. n.274

del 16 dicembre 2015;
o considerato che le dichiarazioni rese dal Gestore costituiscono, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 3

della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., presupposto di fatto essenziale per [o svolgimento
dell'istruttoria (restando inteso che la non veridicità, lalsa rappresentazione o f incompletezza delle

informazioni fornite nelle dichiarazioni rese dal Gestore possono comportare, a giudizio dell'Autorità
Competente, un riesame dell'altorizzazione rilasciata, fatta salva l'adozione delle misure cautelari

ricorrendone i presupposti);
o visti i contenuti dei paragrafi 3 e 4 della presente Relazione Istruttoria;

si ritiene che quanto riportato nella documentazione tecnica trasmessa dal Gestore (prot. DVA-
REG.TJFF. I. 000 48 44.27 .02.20 18)

esprrma

sufficienti elementi per motivare tecnicamente la richiesta di modifica,

Il Gruppo Isttuttore, considerato che nel periodo previsto di diciotto mesi il Gestore ha proweduto a

realizzare l'impianto e farsi parle attiva nella messa a punto dello stesso, awalendosi anche di aziende

qualificate nel settore, ricercando le condizioni operative più idonee, ritiene motivata la richiesta di
proroga e stabilisce di concedere una proroga fino al 26 novembre 2018 per poter procedere alla

revisione defrnitiva della prescrizione n. 1 8 del PIC allegato al Decreto AIA vigente.

2 Ai sensi e per gli effetti del secondo paragrafo dell'Allegato III a1 D.M. 58/2017, ovvelo secondo

tariffe di cui al punto 7 dell'allegato II al medesimo decreto rninìsteliale.
le pertinenti
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11 PRESCRIZIONI
Propedeuticamente alla revisione definitiva della prescrizione n. I8 del PIC allegato al
Decreto 26512016t

l) Con riferimento alla realizzazione di un nuovo sistema di trattamento delle acque reflue civili,
secondo un cronoprogramma che prevedeva un termine di 18 mesi (fino al 26.05.2018), sulla
base delle motivazioni presentate viene concessa una proroga fino al 26 novembre 2018. Entro
tale data deve essere trasmessa la documentazione relativa al lay-out dell'impianto, alle
modalità di gestione, dimensionamenti delle varie sezioni, incluse le modalità di controllo delle
stesse e delle acque di scarico, unitamente ad una relazione di collaudo funzionale. In
alternativa, dovrà essere comunicata la rinuncia all'utilizzo dell'impianto, motivandone le
ragioni.

2) Nella comunicazione di cui al punto che precede dovrà essere altresì formalmente comunicata
dal Gestore la rinuncia definitiva all'installazione ed esercizio di un sistema di trattamento
delle acque oleose,

3) Nelle more della scadenza del 26 novembre 2018, le acque oleose e i reflui civili dovranno essere
gestiti come rifiuti con I'invio a terra ai fini del trattamento in conformità all'AIA e alla
normativa vigenti.

4) Relativamente, inoltre, alla possibilità di intercettare presso i due scarichi finali di acque meteo
presenti sul lato Nord e lato Sud del terminale (denominati Spanti PP NW e Spanti PP SW),
anche lo scarico di emergenza a mare del GNL, nonché I'eventuale schiuma antincendio che si
potrebbero configurare in caso di evento incidentale con fuoriuscita di GNL, il Gestore deve
trasmettere, unitamente alla comunicazione di cui al punto 1), indicazioni in merito alle
tipologie di sostanze schiumogene (schede di sicurezza), chiarendo altresì I'eventuale utilizzo
delle stesse in occasione di prove ed esercitazioni antincendio, al fine della conferma della loro
assimilabilità agli scarichi finali acque meteo.

5) Qualora il Gestore proceda alla formale comunicazione di rinuncia definitiva all'installazione
ed esercizio di un sistema di trattamento delle acque civili (conformemente alla prescrizione n.
1), la prescrizione n. 18 del PIC allegato al Decreto 26512016 si deve intendere sostituita dalla
seguente prescrizione: "Le acque oleose e i reflui civili dovranno essere gestiti come riJiuti con
l'invio u terra aiJini del trattamento in conformitù all'AIA e alla normativa vigente".

6) Restano comunque a carico del Gestore, che è tenuto a rispettarle, tutte le altre prescrizioni
presenti nel Decreto AIA, prot. 0000265 del 6 ottobre 2016 e s.m.i.

12 PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO
Premesso che il Gestore dovrà continuare a rispettare le prescrizioni del PMC allegato all'AIA n.
0000265 del 6/1012016, l'attuale Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) sarà se del caso aggiornato
da ISPRA.

13 TARIFFA ISTRUTTORIA
Considerato che la modifica presentata è considerata come modifica non sostanziale, per la quale si ò
ritenuto necessario condurre uno specifico approfondimento istruttorio per garantire l'aggiornamento
espresso del prowedimento autorizzativo, è stata applicata la tariffa prevista dall'Allegato II del Decreto
6 marzo 2011, n. 58; f integrazione della tariffa è stata già richiesta con nota DVA prot. l2l4l del 25
maggio 201 8 a cui è stato dato riscontro dal Gestore con prot. ALNG n. 125 del 04 giugno 201 8.
La tariffa versata è pefianto congruente.
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